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I BENEFICI DAI NUOVI APPALTI, 
L’ESPERIENZA DI ARPAE 

“Riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti 
pubblici”: è nel titolo della 

legge delega 11/2016 l’obiettivo del 
legislatore e l’attesa degli operatori 
(pubblici e privati) impegnati nel settore.
Dall’approvazione del codice dei 
contratti del 2006, con un’accelerazione 
negli ultimi anni, non c’è stata legge o 
decreto in materia di sviluppo, stabilità, 
spending review, organizzazione della 
pubblica amministrazione, che non 
abbia inciso sulla materia degli appalti, 
e che non abbia richiesto sforzi per 
l’adeguamento da parte degli uffici e dei 
fornitori interessati al mercato pubblico. 
Forte è stata la spinta all’innovazione 
e alla digitalizzazione, riconoscendo 
alla pubblica amministrazione un ruolo 
trainante nei confronti delle imprese, 
soprattutto le micro, piccole e medie, che 
hanno dovuto seguire gli enti pubblici 
in nuove modalità di partecipazione alle 
gare (in primis il mercato elettronico), 
con nuovi strumenti (firma digitale, 
documenti in formato aperto) e 
nuove modalità di trasmissione della 
documentazione (posta elettronica 
certificata, fatturazione elettronica). 
Nuove sfide ancora ci attendono con 

MASSIMO RICORSO ALLE CENTRALI DI COMMITTENZA, UTILIZZO DEL MERCATO ELETTRONICO, 
VALORIZZAZIONE DEGLI ASPETTI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, RISPETTO DEI TEMPI 
CONTRATTUALI DI PAGAMENTO HANNO MIGLIORATO LE PROCEDURE DI ACQUISTO 
DELL’AGENZIA. UNA SPINTA ALL’INNOVAZIONE ANTICIPATA DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA.

le modalità di digitalizzazione delle 
procedure di tutti i contratti pubblici, 
prevista nel nuovo codice degli appalti, 
e per gli enti del territorio dell’Emilia-
Romagna con la digitalizzazione 
dell’intero ciclo passivo degli acquisti, con 
l’attuazione del programma della Giunta 
regionale che prevede a partire dal 2017 
l’emissione degli ordini e la ricezione 
dei documenti di trasporto verso e da 
i fornitori esclusivamente in formato 
elettronico su piattaforma dedicata. 

La spinta all’innovazione in questi anni 
si è dovuta confrontare tuttavia in un 
contesto generale di riduzione di risorse. 
In tale contesto l’Agenzia ambientale 
dell’Emilia-Romagna ha messo in atto 
– anche anticipando obblighi normativi 
sopravvenuti nel tempo – diverse misure 
dirette alla razionalizzazione delle 
procedure e al risparmio dei costi di 
gestione, quali:
- massimo ricorso alle centrali di 
committenza (Agenzia regionale 
Intercent-ER e Consip); considerato 
un volume di contratti nel triennio 
2013-2015 pari a 33 milioni di euro, la 
percentuale degli acquisti in convenzione 
è stata circa del 40%

- utilizzo del mercato elettronico delle 
centrali di committenza, per un volume 
pari al 16% per valore dei contratti sotto 
soglia comunitaria stipulati al di fuori del 
sistema delle convenzioni, con vantaggi 
in termini di allargamento della platea 
dei fornitori e semplificazione delle 
procedure di approvvigionamento
- valorizzazione degli aspetti di 
sostenibilità ambientale negli acquisti, 
attraverso l’adozione di una politica 
di green public procurement, attestata 
da un volume di acquisti verdi pari al 
35% per valore dei contratti dell’ultimo 
triennio, e applicata non solo nelle 
categorie merceologiche per le quali 
sono disponibili i criteri ambientali 
minimi (CAM) approvati dal ministero 
dell’Ambiente, ma ogni qual volta sia 
stato possibile considerare il possesso 
di certificazioni ambientali da parte dei 
fornitori, e premiare aspetti di risparmio 
energetico o di riduzione dei rifiuti nelle 
forniture e servizi.
Il rispetto dei tempi contrattuali di 
pagamento dei fornitori ha contribuito, 
inoltre, a ridurre i prezzi offerti nelle 
gare; l’Agenzia ha conseguito questo 
risultato negli anni più recenti grazie 
alla programmazione dei flussi di cassa, 



ECOSCIENZA Numero 3 • Anno 2016

73

FIG. 1
APPALTI PUBBLICI

Arpae Emilia-Romagna, 
andamento dei valori 
relativi agli acquisti di 
beni e servizi negli ultimi 
5 anni.

  Importi annuali

all’organizzazione del flusso informativo 
per il controllo e la validazione delle 
fatture ricevute da parte dei responsabili 
del procedimento, ai risultati dell’attività 
di recupero crediti – sia nei confronti dei 
clienti privati che di quelli pubblici – e, 
da ultimo, all’incremento di automazione 
dei processi contabili, dovuto 
all’introduzione obbligatoria della fattura 
elettronica per i fornitori della pubblica 
amministrazione.

Ridotti i costi di beni e servizi negli 
anni, oggi inferiori a quelli del 2006

L’organizzazione complessiva delle 
procedure contrattuali ha permesso in 
questi anni di contenere i costi per beni 
e servizi, progressivamente ridotti negli 
anni e inferiori nel 2015 a quelli del 2006. 
Le principali riduzioni si sono affermate 
nelle categorie merceologiche per le quali 
da tempo sono disponibili le convenzioni 
quadro delle centrali di committenza, 
fra le quali si segnalano per i maggiori 
impatti economici i servizi di telefonia 
fissa e mobile, i servizi di pulizia e di 
noleggio macchine ufficio, le forniture 
di gas da riscaldamento, buoni pasto, 
carta e cancelleria. Anche nei settori non 
coperti dal sistema delle convenzioni, 
una corretta programmazione e 
razionalizzazione dei fabbisogni ha 
permesso in questi anni, attraverso 
contratti a seguito di gare pubbliche 
sopra soglia comunitaria (rappresentanti 
nell’ultimo triennio il 44% per valore 
di tutti i contratti esclusi dal sistema 
delle convenzioni), il conseguimento di 
notevoli risparmi per l’Agenzia, come 
ad esempio sui materiali di laboratorio, 
sui servizi di manutenzione delle 
attrezzature, sulle assicurazioni (figura 1).
Sempre di più la programmazione 
dell’attività contrattuale, obbligatoria 
anche per le forniture di beni e 
servizi con la legge di stabilità 2016 e 
ulteriormente precisata nel nuovo codice 
degli appalti, dovrà confrontarsi con i 
piani di attività dei soggetti aggregatori 
(per la nostra realtà Intercent-ER e 
Consip). 

Per le Agenzie ambientali possibili 
iniziative congiunte di acquisto 

Data tuttavia le peculiarità delle Agenzie 
ambientali e la specificità del fabbisogno 
di beni e servizi, non solo riguardante 
attività d’ufficio e non aggregabile alla 
spesa sanitaria, significativa rimarrà – 
immaginiamo ancora nel medio periodo 

– la quota degli acquisti che l’Agenzia 
dovrà effettuare autonomamente. 
Da qui la necessità di rafforzare i 
confronti sulle best practice di altre 
Agenzie ambientali, con alcune delle 
quali in passato sono state espletate 
con successo iniziative congiunte di 
acquisto, quali l’affidamento di servizi di 
manutenzione delle apparecchiature di 
analisi ambientale, per i periodi 2007-
2012 e 2013-2017, con l’intervento di 
Intercent-ER quale stazione appaltante.
Dal nuovo codice e dalla sua piena 
operatività, si tratterà quindi di cogliere 
tutte le opportunità per il miglioramento 
dell’efficacia dell’attività di acquisto, 
anche attraverso l’adozione di strumenti, 
quali accordi quadro e sistemi dinamici 
di acquisto, che pur presenti nel codice 
precedente, scarsa applicazione hanno 
avuto finora. Rilevante è inoltre l’attesa 
sulle linee guida dell’Anac, che potranno 
fornire agli operatori quegli ausili (bandi-
tipo, disciplinari-tipo, capitolati-tipo) in 
grado di standardizzare e semplificare 
l’incontro tra domanda e offerta 

nel settore pubblico, nella massima 
trasparenza e correttezza. 
La trasparenza dell’attività contrattuale 
delle pubbliche amministrazioni è, 
infatti, uno strumento fondamentale 
per perseguire obiettivi di efficacia ed 
efficienza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche. In coerenza con questo 
principio, l’Agenzia ha scelto di 
pubblicare sistematicamente, nella 
sezione Amministrazione trasparente 
del proprio sito web istituzionale, 
le informazioni complete sugli esiti 
dell’attività contrattuale con frequenza 
più elevata rispetto a quella richiesta dalla 
legge e gli avvisi di avvio delle procedure 
di gara anche sotto la soglia di valore 
(40.000 euro) per cui non esiste obbligo 
normativo, al fine di sollecitare l’interesse 
del mercato e stimolare la concorrenza.
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